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DISCIPLINARE D’INCARICO

Incarico di COLLAUDO STATICO e TECNICO AMMINISTRATIVO in corso d’opera per la realizzazione del progetto di completamento di n. 32 alloggi nella zona P.E.E.P. in località Stagno
L'anno duemiladiciassette, il giorno …………. mese di …………. in Collesalvetti tra:

- il Comune di Collesalvetti, C.F. 00285400495 - rappresentato dal Responsabile del Servizio Lavori Pubblici e Manutenzioni, architetto Christian BONEDDU, Dirigente incaricato con atto sindacale n. 7  in data 4 LUGLIO 2017, il quale agisce in quest'atto in nome e per conto della suddetta Amministrazione Comunale e

- il professionista incaricato………………… 

Premesso:

Che il Comune di Collesalvetti intende realizzare il  “progetto di completamento di n. 32 alloggi nella zona P.E.E.P. in località Stagno”;
che i servizi di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudo dei lavori sono soggetti agli obblighi previsti dal D.Lgs. 50/2016 e al D.P.R. 207/2010;

che con determina n. 2 in data  5.10.2010 è stato nominato il Direttore dei Lavori l’Arch. Dario Menichetti con studio in via Terreni, 32 in Livorno;

che con determina n. 108 del 12.10.2009 è stato nominato  Coordinatore per la sicurezza in fase di Progettazione ed Esecuzione lo studio associato Migliorini Rubicini con studio in via del Molino, 9 Certaldo (Firenze);
Che l’affidamento dell’incarico di cui al presente disciplinare è inerente al collaudo strutturale e tecnico amministrativo in corso d’opera, relativamente alle opere di “progetto di completamento di n. 32 alloggi nella zona P.E.E.P. in località Stagno” dell’importo complessivo dei lavori di €. 1.403.319,04.=
che è  intenzione delle parti far risultare i relativi diritti ed obblighi in formale atto; 
si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1 - Oggetto dell'incarico

I contratti pubblici ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. 50/2016 sono soggetti a collaudo per i lavori al fine di certificare che l’oggetto del contratto in termini di  prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di aggiudicazione o affidamento.
Il Professionista incaricato dovrà svolgere gli adempimenti connessi alle prestazioni professionali indicate al presente articolo e meglio dettagliati nell’art. 2 relativi al collaudo statico delle strutture in c.a. ed in acciaio e tecnico amministrativo in corso d’opera, dei lavori appaltati.

Il professionista affidatario non può avvalersi del subappalto.

Art. 2 - Compiti del collaudatore, modalità operative e  documentazione 
Collaudo statico
Nell’ambito dell’incarico il Professionista dovrà svolgere, ai sensi del D.P.R 380/2001, della L.R. 65/2014, della legge 1086/1971 e della  legge 64/74, i compiti necessari per la esecuzione delle verifiche di rito sulla struttura ed acquisire le certificazioni sui materiali da costruzione utili per la redazione del Certificato di Collaudo statico delle strutture portanti in c.a.  ed in acciaio, previste dal progetto. 
Il collaudo statico delle strutture riguarda tutte le verifiche e prove sulle opere in cemento armato, in acciaio, murature o altri materiali speciali e si conclude con un Certificato di Collaudo statico redatto ai sensi dell’art. 67 del DPR 380/01 che dovrà esser presentato al competente Ufficio della Regione Toscana di Livorno, Settore Sismico Regionale, per la chiusura della pratica di deposito del progetto strutturale da parte del progettista.
Collaudo tecnico amministrativo  ai sensi del titolo  X del  D.P.R. 207/2010

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in conformità del contratto e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. 
Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste.
Il collaudo comprende altresì tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di settore.
Gli accertamenti e le verifiche effettuati nelle visite di sopralluogo, disposte dall'organo di collaudo, in ogni caso, al termine delle operazioni, debbono risultare nei verbali di sopraluogo  e nel Certificato di Collaudo da inviare alla stazione appaltante. 

Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale nei termini e nei modi stabiliti dal Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010;

Per quanto non espressamente indicato al presente articolo deve essere fatto riferimento a quanto previsto dalla normativa in materia di contratti pubblici, con particolare riferimento al D.Lgs. 50/2016, e al D.P.R. 207/2010;
Della visita di collaudo, da effettuare alla presenza del Direttore dei lavori e dell’esecutore dovrà essere redatto un processo verbale, secondo quanto previsto dall’art. 223 del DPR 207/2010.

Il verbale dovrà essere firmato dal collaudatore, dall’appaltatore, dal Direttore dei Lavori e da chiunque sia intervenuto nelle operazioni di collaudo.

Per consentire al Collaudatore il rispetto dei termini contrattuali di cui all’art. 3,  il R.U.P. dovrà consegnare al Collaudatore la documentazione inerente la contabilità finale e le certificazioni a carico dell’impresa, entro il termine di 10 (dieci) giorni dall’ultimazione dei lavori relativi alle opere strutturali relativamente al collaudo statico e entro il termine di 10 (dieci) giorni dall’ultimazione dei lavori generali. 
Il collaudatore, concluse le operazioni di collaudo, nei termini previsti, dovrà consegnare al R.U.P. la documentazione relativa al Certificato di Collaudo ai sensi dell’art. 229 del D.P.R. 207/2010.

In particolare tale documentazione dovrà essere corredata da:

· il processo verbale di visita che dovrà contenere quanto previsto all’art. 223 del D.P.R. 207/2010.

· la relazione di collaudo redatta secondo quanto previsto all’art.  229 del D.P.R. 207/2010.

· il certificato di collaudo che dovrà contenere quanto previsto all’art. 229 del D.P.R. 207/2010.

Inoltre il Collaudatore, ove ve ne fosse la necessità, dovrà trasmettere al R.U.P. i documenti sottoelencati:

· la dichiarazione del D.L. attestante l’esito delle eventuali prescrizioni e correzioni ordinate dall’organo di collaudo;

· la relazione sulle osservazioni dell’appaltatore al certificato di collaudo;

· la eventuale relazione riservata,  sulle riserve eventualmente avanzate dall’impresa sul certificato di collaudo.
Il collaudatore è tenuto a emettere il Certificato di Collaudo in n. 4 (quattro) esemplari, che dovranno essere siglati su ogni pagina e sottoscritti in originale dal Collaudatore, dal DL, dall’impresa e dal R.U.P..

È da considerarsi “originale” l’esemplare sul quale dovrà essere apposta, ogni quattro pagine, una marca da bollo nella misura vigente.

Art. 3 - Tempi di esecuzione

L’incarico di collaudo statico dovrà essere completato  entro 60 (sessanta) giorni dal completamento delle strutture. 

L’incarico di collaudo tecnico amministrativo dovrà essere terminato  entro 60 (sessanta) giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori;
Art. 4 - Ritardo nell’espletamento dell’incarico

Nel caso in cui le fasi di collaudo si prolungassero, comportando ritardi nell’espletamento dell’incarico,  il professionista incaricato  è tenuto a comunicare tempestivamente i motivi del ritardo al RUP, indicando i provvedimenti da assumere per la ripresa e per il completamento delle operazioni stesse.
In caso di inosservanza del presente articolo si applicano le penali di cui al successivo art. 6.
Art. 5 - Liquidazione dei compensi professionali

L’onorario per l’espletamento dell’incarico in oggetto ammonta complessivamente  ad €. ………………… di cui €. ……………. per prestazione professionale, €. ……………….contributo Inarcassa, oltre ad €. …………………….per I.V.A. nella aliquota prevista dalla legge.

I compensi per gli adempimenti connessi alle prestazioni professionali, relativi al presente incarico, saranno liquidati mediante disposizione dirigenziale, dietro presentazione di regolare fattura elettronica da parte del professionista incaricato secondo le seguenti modalità:
· su presentazione di regolare fattura elettronica da emettere a saldo, dopo l'approvazione del Certificato di Collaudo.
Il corrispettivo verrà liquidato  entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricezione della o fattura elettronica redatta secondo le norme in vigore e successivamente ai controlli di regolarità contributiva.
Art. 6 - Penali

Nel caso in cui il professionista non osservi o violi le clausole e le condizioni previste nel presente disciplinare o le norme generali e particolari vigenti in materia di progettazione di OO.PP., il Comune può disporre la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 9 del presente disciplinare.
I termini di liquidazione dei compensi dovuti al professionista cominceranno a decorrere dopo che il Servizio Lavori Pubblici e Manutenzioni del Comune di Collesalvetti avrà verificato la chiusura della pratica di deposito del progetto strutturale da parte dell’Ufficio Tecnico del Genio Civile della Regione Toscana competente per territorio, la regolarità delle prestazioni svolte e dopo l’approvazione del Certificato di Collaudo da parte della Stazione Appaltante.
Salva la risarcibilità di eventuali maggiori danni, qualora il professionista incaricato, senza giustificato motivo, non osservi o violi le clausole e le condizioni previste nel presente disciplinare o le norme generali e particolari vigenti per il Collaudo, ai sensi del titolo X del D.P.R. 207/2010, il Comune  può disporre la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 9 del presente disciplinare.
In caso che eventuali ritardi, rispetto ai termini previsti nell’art. 3, dipendano dal professionista incaricato
sarà applicata una penale dello 0,5‰ (zerovirgolacinque per mille), per ogni giorno di ritardo e comunque complessivamente non superiore al 10 per cento del corrispettivo stabilito.

La detrazione verrà applicata sul corrispettivo professionale.

Il Comune, ha facoltà di sospendere il pagamento della notula emessa dal Professionista, qualora accerti comportamenti del professionista incaricato che non corrispondano  ai requisiti di legge, del presente disciplinare o alla normativa in vigore.

Art. 7 - Coperture Assicurative

Il professionista incaricato ha l’obbligo di presentare, idonea polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento dell’attività di propria competenza e dimostri di essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali.
La polizza deve contenere espressa rinuncia da parte della Compagnia Assicuratrice ad azione di rivalsa nei confronti del Comune. Le eventuali franchigie sono a  carico del  Professionisti. Ai fini dell’assicurazione per R.C. il Comune assume la qualifica di “terzo”.
L’onere del premio relativo alla polizza assicurativa è a totale carico del professionista. 
Art. 8 - Definizione delle controversie

Il Comune, ha facoltà di sospendere il pagamento della fattura elettronica emessa dal Professionista alla fine delle operazioni previste dagli artt. 1 e 2, qualora accerti delle irregolarità.
Ai sensi dell’art. 34 comma 1 del D.M. 145/2000 tutte le controversie che potessero insorgere relativamente al conferimento dell'incarico ed alla liquidazione dei compensi previsti dal presente disciplinare e che non si fossero potuti definire in via amministrativa saranno demandate, ai sensi dell’art. 20 del codice di Procedura Civile, al Giudice del Tribunale di Livorno.
Art. 9 – Recesso -  Risoluzione contrattuale
L’Amministrazione si riserva la più ampia facoltà, liberamente riconosciuta ed accettata dal professionista, di recedere dal contratto in ogni momento, mediante lettera raccomandata o PEC, ove ricorrano obiettive circostanze di interesse pubblico. 

Il recesso contrattuale è attuabile nel rispetto di quanto disposto all’art.109 D.Lgs.50/2016.

Resta esclusa la facoltà del professionista di richiedere il recesso dal contratto prima della sua scadenza, se non nei casi previsti dal vigente Codice Civile e dall’art. 302, comma 5, DPR 207/2010.

A norma dell’art. 1, comma 13 del D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito con la L. 7 agosto 2012 n. 135, il Comune ha diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione al professionista con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite.
 Art. 10 - Informativa D.LGS. 196/2003

Ai sensi della normativa vigente, in materia di protezione dei dati personali,  i dati forniti dagli operatori economici partecipanti alla gara sono raccolti e pubblicati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici. I dati sono trattati per le finalità connesse alla gara e alla successiva stipula e gestione del contratto.

Sono fatti salvi i diritti di garanzia dei soggetti interessati. Soggetto attivo della raccolta dei dati è la stazione appaltante.
  Art. 11 - norme in materia di codice comportamento dipendenti, anticorruzione e trasparenza

Il Professionista incaricato si obbliga, con riferimento alle prestazioni del presente disciplinare, ad osservare e far osservare ai propri collaboratori/dipendenti, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal DPR 16/04/2013 
n. 62, art.2 co.3 (Codice nazionale di comportamento dei dipendenti pubblici) e dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici del Comune di Collesalvetti, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 142 del 17/12/2013 e pubblicato sul sito internet dell’ente, alla pagina http://www.comune.collesalvetti.li.it/site/home/accedo-a.../statutoregolamenti-e-altro.html pena, in caso di grave violazione accertata dal Comune, a suo insindacabile giudizio, l'eventuale risoluzione del rapporto ai sensi dell’art. 2, comma 3 del D.P.R. 62/2013;

Il professionista dichiara, con la sottoscrizione del presente disciplinare di non aver concluso e di non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver attribuito e di non attribuire incarichi a ex dipendenti o ai soggetti indicati all’art. 21 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (attuativo della legge n. 190/2012), che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune nei confronti dello studio professionale  dallo stesso  rappresentato, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro, nel rispetto del divieto posto dall’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 (comma aggiunto dall'art. 1, comma 42, lett. l), L. n. 190/2012);

Le violazioni delle suddette norme potranno comportare l’applicazione delle penali di cui al precedente art. 6  e la risoluzione in danno ex art.1456 c.c.

Il professionista incaricato dichiara inoltre la conoscenza che tutti i dati relativi al presente contratto saranno pubblicati, in ottemperanza al DLgs 33/2013 ed alla L. 190/2012, sul sito internet del comune, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, liberamente consultabile da tutti i cittadini.
Art. 12 - Disposizioni finali
Per quanto non esplicitamente citato nel presente disciplinare, si fa riferimento alle leggi vigenti in materia.
Il professionista incaricato è ritenuto responsabile per eventuali danni subiti dall’ Amministrazione Comunale nell’espletamento dell’incarico affidatogli e causati dal soggetto incaricato o da suoi collaboratori.
Il soggetto incaricato, per lo svolgimento della prestazione professionale in oggetto, può ricorrere alla collaborazione, consulenza e/o prestazione professionale di specialisti che ritenga opportuno, senza avanzare diritti ad ulteriori compensi.
L’Amministrazione Comunale potrà risolvere il presente incarico, nel caso di comprovata evidenza di inadempimento da parte del professionista incaricato, in qualsiasi momento mediante comunicazione scritta. 

In tal caso, sarà corrisposto soltanto l’onorario per le prestazioni effettivamente svolte sino alla data della risoluzione dell’incarico senza che il medesimo possa vantare alcuna pretesa di ulteriore risarcimento nei confronti del Comune.
Tutte le spese inerenti alla stipula dell’incarico professionale sono a completo carico del professionista incaricato. Agli effetti fiscali le parti dichiarano che i corrispettivi delle prestazioni sono soggetti ad IVA e oneri previdenziali a carico dell’Amministrazione Comunale.

Il presente disciplinare, il cui schema è allegato alla determina a contrarre sarà immediatamente impegnativo dalla data della determina medesima, sia per il professionista incaricato che per l’amministrazione.
Ai sensi della L. 136 del 13.08.2010 – art. 3 comma 8 – modificata con D.L. 12.11.2010, N. 187, il professionista incaricato si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla citata legge. 
Ai sensi dell’Art. 5 del D.P.R. 634/72,  il presente atto essendo soggetto ad IVA, sarà soggetto a registrazione solo in caso d’uso.

Letto, approvato e sottoscritto, 

Collesalvetti, lì 

IL PROFESSIONISTA INCARICATO


   IL COMUNE DI COLLESALVETTI


 
      


        

Il Responsabile Servizio Lavori Pubblici.








         Arch. Christian BONEDDU
Per accettazione degli artt. 2-3-4-6-7-8-9: 
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